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Oggetto: LORETO APRUTINO (PE).  Tavo Calcestruzzi S. r. l.  - Regione Abruzzo DPC002. CAVA IN LOC. 

CARDITO - Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA (VA) Comunicazione di avvenuta 

pubblicazione della documentazione ai sensi dell'art. 19, comma 3 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Codice 

Pratica 24/0269970. Parere e osservazioni.  

 

In relazione all'oggetto si esprimono, in attesa della CdS conclusiva per l'espressione del parere definitivo, le 

seguenti osservazioni:  

Dal sommario inquadramento topografico fornito da questa spettabile Ditta si evince che la cava in oggetto è 

prevista in una zona molto prossima (<250 m) alla perimetrazione di interesse archeologico in località Cardito a Loreto 

Aprutino, in cui è stata rinvenuta nel 2003 un’importante necropoli preromana e in cui sono attestati anche livelli di 

frequentazione neolitica (PRG 2004, area n. 6; vd. Carta archeologica della provincia di Pescara, sito n. 16/24). 

L’intervento in oggetto prevede la realizzazione di una cava di grandi dimensioni con ingenti opere di 

sbancamento in area libera a destinazione agricola.  

L’elevato livello di potenzialità archeologica dell’area comporta l’obbligo in sede di esecuzione lavori, nel caso 

di più che probabili rinvenimenti, di immediata sospensione dei lavori ai sensi dell’art. 90 comma 1 del D.Lgs. 42/2004 

e ss.mm.ii., con tutti i connessi problemi per la ditta esecutrice. 

In considerazione della forte antropizzazione dell’area in antico, pertanto, si consiglia l’assistenza alle 

operazioni di scavo da parte di un professionista abilitato. 

Si richiede, ad ogni buon conto, che l’inizio dei lavori di scavo venga comunicato a questa Soprintendenza con 

almeno 15 gg. di anticipo, in modo da permettere, se del caso, l’effettuazione di opportuni sopralluoghi e controlli, 

anche non preventivamente comunicati, da parte del personale dello scrivente Ufficio.     
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